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M uiiovb â iiiio 1898 

Col pfossitno 1898 il Paese Bntm 
nel' silo III." ànuó di Vita còlla sicura 
coscienza di aver fatto il proprio do­
vere, sia riguardo ai principii, sia ri­
guardo alla completa sua indipen­
denza. • 

In (Quésti tré'a,nui di, esistenza, il 
JPaese dovè certamente lottare sempre, 
ina con un po' di buona volontà, e 
per la'fède intatta, ne usci sempre 
vittorioso, aiutato dai bravi amidi oiie 
ne dividóiio il programma e ohe certo 
non. ci verranno meno del loro ap­
poggio. ; • ; \ : 

Uiia, grande speranza ci solleva, 
nel cammino intrapreso, ed è quella 
di vedere attuato le nostre idee, tanto 
per ciò che riguardargli interessi 00-
niunali come per quelli provinciali 
ohe col nuovo, anno saranno. mag­
giormente curati da nuovi e compe­
tenti collaboratori. 

Auspice ' l'accoglimento gentile a-
vuto ift eiiità'ed linpi-Gvinóìa, pro­
mettiamo sin d'ora di sostenere, sem­
pre» più la causa della democrazia 
friulana. 

» •' 

Ci l'aocómandianào,, perciò alla .se­
rietà di coloro, che ci ; h a i fktto l'o­
nore di ritenere il nostro giornale, 
affinchè paghino le quote dei loro 
:abb.ónaaiaati, • con cui soltanto po­
tremo rendere, più forte e sicuro: que­
sto valido mezzo di diffusione, al 
quale abbiamo consacrato anima e 
cuore., , , , ^ , 

GÉiiidiamò qiimài' facendo 'i mi­
gliori e'itìaggìdri itugtìrii di felicità, 
ai nostri benevoli lettori ed alDbonati, 
tanto per le feste natalizie, quanto 
pel buon fine dell'anno che muore 
ed ottimo principio dell'Étiiùò 1898. 

; » » • 

Le' oondizioiii, d'abbonaménto ri­
mangono invariate : : 

A-on'o , L . S .OÓ 
w©méntre, / » , l . ^ O ' 

Per l'estero aggiungere le spese 
postali. ^ . ' 

* * 

Coloro che ci inandèranno enti'ò 
il mese di gennaio,'a mòzzo car-
toliua x*'Sli"'s l'ÌJ^pi't^ di li- S 
si riterranno obbonati per tutto 
l'anno. 

* * 

Ghi ha'cbriti da regolare con l'am­
ministrazione, è pregato di mettersi 
in regola al più presto. 

Chi non àina rimanere abbonato, 
usi la cortesia di respingere il gior-
•nale, 

MA. :JPElB;<3fìtE];r 
Non siamo punto in vena di fare òggi, 

dei sermoni, ma proàegiiBildo' lièi nostro; 
sistema di oaservtire, sia purè àfcliraverso 
una lente di pessimismo gli eyentii :umani, 
vorremmo rivolgere a tutti quei filosofa-; 
stri ohe van deoautando i grandi b«nefiói 
apportatici dal progresso, come e pe'ruhè' 
avvenga: ,p,er esempio, ohe, iljnumero dei 
delitti veda anziché deoresoando, .apaveu-, 
teyolmettte autaèntaudo, spèóiàiraénte in, 
questa nostra Ttalia, ohe in fatto appi(uto.> 
di, delitti di, sangue, iWn?», .pur, troppo'il 
primato sulle altre nazioni. •• ;, •< i 

Non o'è, si può dir, contrada d'I'*!'"'!, 
che • non vada ' infestata; ogni gipruoi da; 
qualche grave misfatto, da òmicijli, da as­
sassini e via dicendo. E quei misfatti de^ 
stano raooapriooio,! per-il momeiito, 'ma col 

' tirar iii lungo che fa la" *giilstiii£t, i pi;o-
cesèì pollali, ' 'avvie4e ' ohe 8,1 'diiìièuiiphiho 
anche, dopo lunghi e lunghi,,mesi,.mento'e 
l'esempio della punizione se più aolleoito 
,e pronto, eserciterebbe un salutare timore 
sUgir animi portati a delinquere. 

Eppoi, la punizione stessa, inili'ttà d'ai. 
nostri codici, è dessa tale, da infrenare in; 
qualche modo con la giusta ^terribilità suii, 
le scellerate gesta, deiifaturi candidati alla 
reclusione od all'ergastolo? 

E qui fairiebbe, natUralmétite capollnb, la 
tanto vecchia e tanto dibattuta questiono, 
della pena oapitq,la, ohe in omàggio ap­
punto eiì'umanitatismo fu «oppressa dai 
nòstri codici, In quel'giorno tutti i retori 
della nuova scuola, sprigionai-dno dal loro 
petto,, altosonanti inni di gioip,, ;—..perchè, 
— andarono essi, strambazzando,—-• la ci­
viltà, coma ultimo e più perfetto portato 
snoj aveva liberato la società di un» grande' 
mapóhia ohe là deturpava. 

Certo, fare a mano del parnefloe ,è ,uua 
gvau balia, cosa, sa dessa avesse fruttato 
però la scomparsi degli scellerati. 
- Se la società non ha il diritto di' ucci­
dere, tale diritto è statò però riaerbato 
agli assassini, — e non sappiamo davvero 
quanto la società abbia guadagnato nel 
cambio. 

Il primo atudentallo ohe incontrale per 
via, — senza'aver neppnr letto il libro di 
Beccaria sili delitti e sulle pene, vi Sosterrà 
con la inasslma disinvoltura, «He la pena 
di piprte è un delitto commesso fredda­
mente, con tutto l'apparato ohe la legge 
prescrive, con le sue formule, rigide ed ine­
sorabili.'Quél, pòvero infelice,, quel disgra­
ziato, pome lo ohiamauo, ohe dea' salire. 
i gradini del patibolo, per essere giusti­
ziato, desta'pietà. 

Pur troppo la, pietà'è, l'ispj'bata anco ai 
mostri i più efferati, sempre in omaggio 
al nuovo verbo predicato 'dà^li umanita-
risti, ohe abborrono dal sangue, come al­
trettanti, colombi innamorati. 

Npj ohe sorivianjo qui, oi rioordiamo, a 
proposito della utilità 0 meno ohe si può 
rioavaro dall' applicazione della pena di 
morte, di aver sentito par bocca di un di­
stinto avvocato, morto anni addietro, es­
sere non solo diritto da parte della sooietà, 
di sopprimere col oapasiro o colla ghigliot­
tina gli assassini, — ma uu dovere, — non 
essendovi altra pena ohe lasci di so esam­
pio posi efficace 0 soloune. 

E lo stesso avvocato soggiungeva, - che 
si dovrebbe persino spogliare il oapo dello 
Stato del diritto di grazia, per poter su 
più larga scala quella peiia applicare, 

E difatti, perchè, domandiamo noi, men­
tre la. pena di morta è abolita par i deliu-
quenti borghesi, per colorò ohe soannauo 
uu povero vecchio per derubar'io, oòiua 

tante volto avviene, dei pqplii soldi ohe ha 
in. tasca, si .fucila' un . spldato; ohe, am­
mazza il suo, superiore! in ; un impeto di 
pollerà, talvolta semigrastificato, par • ca­
gioni di disciplina, di servizio, senza de-
'rlibarlò di un'oeùtasimo ? 
. E non teniamo poi conto dei casi che 

,poi'tano ìa fueilazioae dai .soldati, degli 
ufficiali, degli stessi generali in tempo di 
guèrra, perchè sarebbero inurtraerevoli. 

Ora, parche tale diversità .di traf,tamauto? 
ISpo. per altro che per aver, ritenuto asso­
lutamente : neoe.'isaria una pena, senza la 
quale non sarebbero più possibili la disoi- , 
•plina, la fedeltà^, è la stesso saorifìoio della 
vita, pur di non venir ineuo al , proprio 
dovere. • , ; . 

II. dovere ! Ed ecco: su di ohe.appunto 
si fonda il sbmmO' giurista Pellegrino Bossi, 
in sostegno della sua tesi per la opnéerva-
zioUB della pana, di morte. 

Egli dice; non si deve punire già per la 
violazione di un diritto altrui (la vita) mi 
per esser venuti mono al proprio dovere, 
ohe sacrosantementa impone di oonsierVàr e 
la vita per sA, e porgli altri. 

Eppoi, a nulla dovrebbero vaiare gli 
esempi delle altro Nazioni, della stessa ml-
tissim»'Svizzera, ohe aveva abolito la pana 
di morte e per volontà di quel libaralissimo 
popolo, a mezzo del referendum, la volle 
nuovamente ristabilita ? 
r, E per parlar solo degli Stati, retti a 
forma repubbUoaaa, perchè oltre alla Sviz-
•ztìra, la Francia 0' gli Stati CTniti d'Ame­
rica, mantengono ancora nei loro codici, la 
pena di morte ? 

Paragoniamo i mostri umani (aleno poi 
nati, 0 diventati tali, secondo io teorie della 
nuova scuola lombrosiana a di altri), — ai 
cani rabbiosi: gli Uni ammazzano, gli altri 
mordono. Ma delle mprsi'oate dei oaui si 
può guarire mprcè. la scoperta di,Pasteur. 
E i cani rabbiosi s' ammazzano, senza 
tanti complimenti, mentre gli assassini 
trovano avvocati ohe li difendono alle As­
sise, e giurati che auuordauo loro le attP-
nuauti.... Vanuo in galera, e la gente one­
sta deve, mantenerli. 
,. Ma perchè?... 

Il collaboratore,pessimista. 

: • : M U N I F l . C E > f Z , A ! ; 
A oorpllario del viaggio che la casa re­

gnante, effettuò in Piemonte il 28-29 otto-
,bre suo.rsp, venne distribuita fra il parso-
naia, la, solita elargizione ohe gli elemo.ii-
nieri, dì corta, usano ooaaegnare all'Ammi-
nistr,azione Eerroviaria. 

Non, aft.ppiam,ai con quali concetti ne sia' 
stata fatta la,, ripartizione, solo oi consta 
come il macohiniatà della looojnotiva dal 
trana reale, nonqUè quello dalla staffetta 
ohe lo precedeva, i-ioove.ttero.;,lire 1.01 a 
test». Ai rispettivi, fuochisti toooò lira 0,8i !! 

Siamo ben lungi dai cronometri.; d' oro, 
-eco. ohp,vengono regalati agli ispettori in 
casi simili. Ma si aa, mapobinistl 0 fuochi­
sti appLirtengouo alla classe degli umili a 
devono ueaessariamente preferire ildeuiro, 
il quale è ottimo per sopperire a tanti bi­
sogni 1 — E questo vi basti.... 

Por, l'eifottuazione di un trono reale, i 
brigadieri del servizio mauteuimeuto, da, 
vouo perlustrare a piedi il proprio riparto-
oorvispoudente a circa 8 ohilùinstti di lineai 
visitandone i manufatti a controllando i, 
servizio; dei oautouieri e gaardiaai.. 

Quando sono giunti al uoufìue del terri­
torio Ipro assegnato, davuuo attendere il 
passaggio della statfatta prima, a poscia 
quella del treno, par rifaro d.jp.i la stdi;3a, via. 

Sulla linea Piaa-lloma, simile ispeziono 
avviene quasi sempre di uj'-ta, ed i pjvari 
paria, comandati, devoao]paiS:irla raoUobeue. 

A compenso di tali coroìe ricavouo la 
rilavante somma di lire 0.50, 

Senza oommanti, J, 

GHIACCHERE « I G O t ì ì 

Il signòi' Bàoòmo Auilorii óì'ritàndà' da 
Buttrio ' là iSègUeàta lotterà, è'.iB"Hoi'Vólen-
.ti;eri puVljliohitpno. so.tto ;què8t6k rubrica. 

_ La guostipup ••sollevata, dal sjgfipr •Auiioui, 
in seguito ad un articolo dof signor Burba 
comparso sul linllutlino dalla Asaci(iiàKÌouo 
agrària frinlii'na;ò del la massima importanza, 
importanza olia.va ogni giorno aumentàudo 
pel ore.'̂ cent.pii.diffouilorsi dall'iimpiègO; dei 
concimi artificiali, , , , >,.(.-•;;', 
. Si tratta della liquidazione alla riconse­

gna dèi residui di t'ertilità livsóiàti iifef'ter­
reno dai corioimi-artifloitìlll tesi 'generale 
cha^rsi'allarga e si suddivide in- nn itìfiuito 
numero df oî si, apaoiivli., .,•; „I!IÌ;I . 

Quésta questione, ohe implica uu)̂ , serie 
Pontinua di rapporti d'interesse tra polouo 
e proprietario',-merita' beile 'la più "ampia a 
liberà' diaousaiona.'" ' ' • ':' 

II,,nostro collaboratore, agriootooi hilpro-
mesao di pocuparsana „in .nn, prpssimoiinu­
merò, UPU con pure argomentazioai teorlohe 
0 col (seiliplieò parere di illustri autori, ma 
'00! sussidiò di qua! diti loi.iU'di ;fàt't'p,"editi 
dalla atessa- /l,s',sv)Ci'a;(0)iB a.(;/'«r/<it'B'frutto 
prpzio.ap. degli .studi daWa Òommission'eper 
te esperienze colturali. ., ,; , ;i;''i 

Intanto faocianio posto al nostro PoUa-
boratore straordinario. 

Egrègio sig, Direttore, 

Butlrió, 28 'dioembro. 

Uu articolo sui ™,«dW dj fertilità dei 
medicai, firmato, E, Burba, e stampato tre 
mesi fa sul Bo'/teiWno della, nostra Asappia-
zione agraria, essendo dalle generali venuto 
alla risoluzione di un'oaso speciale iù'modo 
non oonforme a quanto io penso (è con''me 
tanti altri) sull'argomento, ha dato.'Origine 
ad una polemica. Io ho scritto,, il. 1 signor 
Burba ha replicato. Ma la cosa va., troppo 
per le lunghe, perchè 11 BoUettim non 
sorte che una volta al mese, ed io, ohe 
ocmosoo da lai cortesia, he approfittò per 
domandarlo ospitalità, e risponderà;-al jnio 
egregio oontradditoreJ ''• -' 

In attesa ohe i risultati delle esperienze 
che si stanno facendo jCi. offrano un campo 
un po' più pràtico di discutere la que­
stiono, oioBohè doveva avvenire coi dati 
davvero poco scioutifloi dei migliori autori, 
che spaziano da un minimo di '50 ad un 
massimo di 700, prendo'atto delle ntìove 
ooncluaioni cui il mio contradditore "è ve­
nuto sul proposito della reapoUSabilitb del 
conduttore pel deterioramento oagipnato in 
un medicaio óonoimafco con perfosfato. 

Queste oonolnsiom ultime,del aig. Burba, 
alle quali' sottoscrivo in gran parte; esplu-
dono che il conduttore di un fphdò, (sia 
pure oagionaudogli una dimiuuziàhe di va­
lore intrinseco 0 purché il metodo di sfrut­
tamento non si allontani dagli usiiali e 
ooinuni nelle località), sia ritenuto à'risar-
pire alcun : importo per il deterioràrnento 
stesso. • .• ; 

A queste conclusioni egli viene per'ra-
gioni legali (!) come io voleva venire con 
oaseryazipni tWrta'Mf'tari'ep sociali, come il 
Burla le qualifìoò ; ina sta il fatto ohe oggi 
in questa parte siam'ó d'acdordo; 

Se subito fin dal, primo articolo,; espo­
nendo quel suo computo di statica agraria 
il aig. Burba avesse accennato alla irre­
sponsabilità del conduttore pel fatto del 
deterioramento in quel modo avveautOj io 
non avrei aollevato la questione. 

Ma il sig. Burla domanda oggi ; 
Ohi ha detto ohe il colono è tenuto a 

risarcire al proprietario lo sfi'uctainiuto o-
sercitato sul terreno in uon.segua ? 

Chi l'ha detto V 11 sig. Burla per Imcoo ! 
Egli stesso, quando stampava sul Bollettino, 
pag. 340, le seguenti parole : 

« lu sostanza, comò vedesi, il terreno in­
vece di un guadagno, avrebbe subito uu<i 
perdita, per riparare alla quale il condut­
ture del fondo sarebbe tenuto a sborsare al 
proprietàrio meale/nem che 90 lire ». 

Ed ora attendiamo il risultato degli e-
sperimenti in corso per disoutei'Ii, s.j dei 
caso, a l'arno l'applioazioue alla questione 
ia disoorao, 

C. Dacomo /Inno/li. 

\ 



A proposito dì giudizi esteri 
sulle cose nostre 

U n giornale romano, molto goave, a pro­
posito della soluzióne della: orisi minlste-
riaiÌBj' se la piglia con quei ; giornali inglesi 
OKB di fitiando in, quando fioijano'il .naso;: 
nelle cose nostre e trinèìano giudizi ;d 'ap-
prOvaaione o disapprovazione pome se il 
feUoissimo e gloriosissimo nostro regno 
fosse u n fetido della regina Vittoria, 

Qtìesta volta, per esempio; i l Times ebbe 
a eènsurare l 'alleanza '. mostirttòaa pat tu i ta 
da Budin i ooU'estrama sinistra, par lando 
in termini scortesi dell'azione del part i to 
radicale alla Camera e giungendo persino 
a oonsìgliara la formazione dì un gab ine t to 
presieduto : o dal Visòonti-lfenosta o dal 
Sounino. 

Moi non ci ; associamo alle ire del con­
fratello romano per questa intromissione, 
se è vera, di giornali esteri, nella nostre 
faccende. Amiamo la : libera ' discussione 
delle: cose nostre tanto in, casa ohe fuori ^ 
perolxè dà essa o'è sempre da imparar q u a l -
òhe còsa. I n questo caso, per esempio, im­
pariamo ohe dei parruooòrii, dei gufi, della 
gente ohe vorrebbe rinculare : i t secolo, ce 
n 'è anche nella l ibera Albione, se pure 
quegli articoli del Times e di altri gior­
nal i inglesi non sono stati scritti in I ta l ia 
da gufi e parrucconi nostri e fatti pubbl i ­
care in eissi a nostre spese ad uso a con­
sumo di coloro che aprono tanto d'occhi e 
spalancano tanto di bocca,par ta t to ciò ohe 
viene d'oltremonte. Cosi ul t imamente il 
.Grispi h a creduto aggiungere importanza 

" 8 quello scipito suo scritto, sulla triplice! 
facendolo pubblicare in un giornale inglese. 
M a ' una castroneria, una sciocchezza in 

• q i a l ù n q u e l ingua si dica, in qualunque 
giornale si faccia apparire, è sempre una 
Boiooehezzft agli occhi di ohi ragiona colla 
propria testa. 

D'al t ra pa,rt6 è bene che il pubblico si 
me t t a in guard ia contro questi pretasi g iu­
dizi di s tampa estera sulle cose nostre, 
perchè 90 vol te s u 100, come l'ebbero ad 
accertare e il Mazzini e i l Garibaldi, quei 

: giudizi,, quegl i articoli sono manipolati nei 
nostr i ministeri e spediti ai giornali esteri 
a spese, ben s'intende, del solito Pantalone. 

, . N. A. 

CRONACA GITTADINA 
Buone feste!! 

È antica usanza quella di augurare le 
buone feste ai lettori, e noi certo non ci 
vogliamo sottrarre. Buone feste adunque, 
benché sull 'argomento ci sarebbe da dire 
parecchio. 

U n a volta si, ohe potevanai dire dolci e 
solenni ad un tempo le feste d i Natale, ohe 
si celebravano fra le pareti domestiche, ed 
avevano in sa tale un profumo di gent i­
lezza e di poesia che non può certo con­
frontarsi con quello di adesso. 

Mah ! i tempi mutano, e tu t to , muta con 
essi. 

I n ogni modo, ai cortesi lettori . a u g u ­
riamo le buone' feste ed a .r ivederci l 'anno 
venturo più vecchi, o meu giovani, opperò 
sempre pronti alle incruenti e p u r aspre 
battaglia della penna. 

Consiglio comunale, 
l a quest ione del l ' Ospitalo. 

Ier i sera la nostra civica rappresentanza 
tenne seduta, per approvare in seconda let­
tu ra le spese facoltative del bilancio 1898, 
le varie disposizioni r iguardati t i il personale 
del municipio e per la elezione di a lcune 
cariche municipali. 

Non diciamo nul la di nuovo aggiungendo 
che il Consiglio approvò tut to quanto volle 
la Giunta , e nominò agli uffici pubblici 
sempre le stesse persone desiderate ed im­
paste dalla Giunta stessa. Ciò ó na tura le 
— nessuno più se ne meraviglia — non ci 
vuole ohe la nostra ingenuità por ricor­
darla. 

tt * 

L'attesa era per la interrogazione Sandri 
, sui servizi interni deH'Ospitale,'e fra il pub­

blico notammo l'avv. Cooeaui, oousigiiere 
d'amministrazione di quell' istituto, il se­
greta rio e qualche impiegato dello atesso. 

Il oosist Sa&dri fa aaa oritìoa miauvat» 

e seria dei vari servizi fntorui dell 'Oipi-
tàle, accenna alla esautorazione del medico 
direttore ed alla invasione della at t r ibu­
zioni sanitarie da parte del presideUta. R i ­
leva gli inconvenienti del sistema, ohe a 
Venezia produssero pr ima le dimissioni di 
par te del personale sanitario, poi il rì-s 
tiro di quel presideata. A Udine nello! scorso 
anno lo stesso sistema fu causa d^Ue di­
missioni-di tu t t i i medici secondari ohe si 
dovettero sostituire - - c o n aggravio del 
bilancio óspitalierù perchè i p r imi , erano 
re t r ibui t i con lire 43 mensili, agli ultimi si 
dovettero dare „ lire 200, mensili oltre l ' iu; 
dennità dì v iaggio da Padova a Uditìe 6 
viceversa. 

Riferisce ì lagni di par te del personale 
sanitario a l quali il presidente :fa sover­
chiamente pesare la propria autorità, — ri­
corda speoifloatàmente alcuni dei fatti, di, 
chiuaura della biblioteca, di ^iispqsizìoni 
draconiane ed al t re ohe non ricordiamo.! 

Anche i l ,s is tema dietetico suscita motti 
lagni; lo crede esagerato - però rammenta 
ohe fuvvì un tempo in cui si al imentavano 
gli ammalati con tacchini allevati entro lo 
stabilimento — ohe venivano uooiai paroliè . 
colpiti da epidemia. 

Loda ' lo zelo e l 'energia del presidente' 
- ^ m a vuole l 'energia oontemperafe» dalla' ' 
p r u d e n z a — ed il rispetto per la divisione 
dei poteri. 

Critica le nuove disposizioni relativa alta 
visita! degli , ammalati , dimostra gl 'inaon ve­
nienti che producono e rileva ohe ment re , 
si : mettono tante difficoltà alla visita' dei 
parent i ,de i degenti nell'C^pitale, in porti­
neria è affisso un cartello in cui sta scritto 
che la contessa tale o la marchesa tftl'altra, 
hanno sempre in ogni ora ed ogni giorno 
libero accesso nell ' istituto. ' ', 

L'avv. Maasso. risponda; all' interrogante 
ohe qualunque sistema, produce i suoi itt-
oonvenienti. L 'energia at tuale è preferibile 
alla ri lassatura di prima. Non creda de­
gno del Consiglio occuparsi di quando si 
fe nell'ospitale. I l Consiglio nomina gli 
amministratori , ci pensino loro. É anzi per­
suaso ohe la disamina dello stato dei servizi 
interni sfugga,al la competenza dal Consi­
glio, Giustifica i provvedimenti relativi 
alle visite. 

Dopo una breve replica dell ' interrogante 
che diohiai'andosl insoddisfatto si riserva 
di convertire la interrogazione in interpel­
lanza, le seduta pubblica ha termine. 

Per oggi non facciamo commenti, ci ri­
serviamo di farli in seguito, ci basta rile­
vare la mirabolante affermazione dell 'as­
sessore Méasso che non sia daf Consiglio 
occuparsi di quanto riguardo il nostro mag­
gior istituto di benafióenza. E di ohe forse 
deva occuparsi? della questione d'Oriente 
0 della occupazione di Por t Ar thu r ? 

Il Reporter . 

Cose dell'Ospitale. 
Biòeviarao ; 
P a r e impossibile ohe in questa fine di 

secolo e di tanto vantato prograsso si pos­
sano mandare ad effetto certi att i che forse 
in tempi lontani da noi non avrebbero a-
vuto luogo. 

I n un grande quadro, sotto il porticato 
del nostro Civico Spedala sta un avviso, 
ohe indica le visite ai miser i in esso rico­
verati . 

Eccet tua te la due visite settimanali tut te 
le ;altre sono levate, e ohi vuole un per­
messo straordinario è obbligato a far chia­
mare il medico di guardia o ricorrere ai 
medici primari, al direttore od a l Presi-, 
dente. 

Cosi potrà avvenire ohe un moribondo 
potrà spirare senza l 'ultimo bacio dei con­
giunt i o degli amie.... , ^ 

Ma è forse cosa umanitar ia , pietosa co­
des ta? , . . ' : • • 

E come mai un Consiglio ospitaliere ha 
potuto sanzionare ciò? 

Ma delle cose dell'Ospitale, ^ avrò argo­
mento di intrat tenere in seguito i lettori 
del vostro giornale. 

Brìo-a'Brac, 

Concorsi. 
È aperto un concorso per esami a 16 

posti di volontario di prima categoria negli 
ufBoi della Corte dei Conti. Possono con­
corrervi entro il 31 gennaio i cittadini 
italiani aventi l 'età dai 18 ai 30 anni e 
provvisti di laurea di giurisprudenza o di 
licenza del liceo o dell' istituto tecnico. 

—. Un altro concorso per esami è aperto 
a 60 posti di volontario nelle Dogane. 
Possono concorrere entro il 31 gennaio i 
cittadini italiani aventi l 'età dai IH ai 2.) 
anni compiuti e provvisti di licenza di 
liceo o di istituto tecnico. 

P e r informazioni rivolgersi a l l ' I n t e n -
deuiE» di FiuA&2A> 

Unai raopomàndaziohe inascoltata. 
In una delle ultime sedute del nostro 

Oonisiglio -Comunale il consigliera' Pagani 
con giusto, oriterìo di opportunità é faoen: 
>jSbst5jó.terprete delle «etrenré J^he si _vanno 

f enetSlmetftedaiCitÈadilifindip^gdentif^ 
ìatiiìzibnet'fdiii'partiti, lamentljjJil sistema'':' 

invasìS;,-ueligC/onSiglio Tdi ohiafiira a^ tftm- : 
ministrare Ì | ' Cassa" di Risparmio, il ìibstro , 
massimo istituto di credito, persona, le quali 
atjbiano ingerenza nelle altre Banche pit-': 
tadine. •, '"' '' ',•'""" '"' '''. '"' ;.' 

.Manpo il, dirlo; il Consiglio, ohe,-yà a 
ritroso di ogni sentimento popolare oonferiha-

,Va ,̂ all' ufficiò di ooUsigliere della Cassa di 
;BÌ3|)airmÌÓ l'avv. Schiavi, il quató è anche 
consigliere presso la Banca !Popolare Friu­
lana, 
. E non sarebbe ora che il corpo elettorale 
tenesse calcolo di questa cose e se ne ri­
cordasse nermomento delle elezioni? 

Noi abbiamo tante volte rilevato questi 
inconvenienti ohe non ci rimane più che a 
sperare,nel risveglio delle sopite energie 
friulane. 

In amaritudine salus! 
L ' amico che c i . aveva promesso alcuni 

dbtìumètìti 'sul nuovo Àinaro PasooUni, ha 
iUàncato'di paròla. Noi iioa possiamo fare 
altrettjwtò còl pubblico. Vi suppliratno alla 
meglio. . , , 

Grazie, ma quanto volentieri avrei fatto. 
di un amaro di meno, per qualche voto 
di più. Rudini 

Bravo, la; c/u»a è una pianta poooi cono­
sciuta in Italia. : Ne promuoverò la coltura 
per amaro, premiando la, sua oonsopiazioua 
boi salice da òlio. H o nomina to anzi una 
commissione. Còooo-Ortu 

I l v o s t r o , a m a r o mi fu prezioso. Appli­
cherò una delle mie tassicciuola a questa 
industria ohe sembra veramente lucrosa. 

Luzzatti 

H o esaminato il vostro amaro col mio 
microscopio r— quello stesso ohe adopero 
per le lane Heriou — e lo riscontrai iui-
mune da tut t i i microbi oono.5oiuti e sco­
nosciuti. P. Mantegazsa 

I l Paese porta alle stelle \\ nuoèo amaro 
dimenticando, ad arte, gli amari celebri 
ohe in Fr iu l i ed a Udine si fabbricano. 
Sempre cosi questi nuovi democratici, essi 
predicano onestà, giustizia, eoo. salvo a pra­
ticare Viceversa. A tut to antepongono il 
fine politico, l ' interesse personale. Sistemi.... 

Spetaetor {Friuli) 

Finalmente, questo eterno denigratore 
delle cose italiane, ne loda una ! Ciò mi 
"riconcilia col Paese. 

Feri (Giornale di Udine) 

y amaro Pascolini viene ad aggiungersi 
alla schiera degli amari dei Faohinì , dei 
Pi t t iani , dei Sandri , dei De Candido, dei 
eco. Ci pronunoieremo in merito a suo tempo. 

= {patria del Friuli) 

Volata ohe il vostro amaro abbia for tuna? 
Stampate che esso provoca te inappettenze 
croniche. Jj& mia acqua divenne celebre 
poiché ripetei sui giornali ohe essa provo­
cava le digestioni laboriose. 

r ' A. V. Saddo. 

Oerlifìca ir sottoscritto, per la verità, ohe 
yAmaro China Pascolini è, dopo l'Amaro 
d'Udine, di sua fabbricazione, il migliore 
del mondo: 

D. DI Candido. 
Brrr. 

Cose daziarle 
Nel l ' anno ,d i grazia l $ 9 8 , i t re negozi di 

coloniali e lèroent i fuori, .porta (Razzano 
pHigpranoljii: non érro,:,;,9500 lire,; annue 
quale ' ,qud{Éj<i 'abbonametò al daziò. 

Fìi 'r innòvlàto il nubvofJijipaUo còlla dit ta 
::JDrezza nai .modi ' ohe tutéiSsanno, * ? o h e il 
'Paese a suò'fempo ha lumeggiato. I &è eser­
centi furono ' invi ta t i ad Étumentare la ri­
spettiva quota, in misura più conforme, 
Uòn ! al doyere fd i contribuènte, ma al di­
ritto dell 'esattore di r i farsi , ad usura del-
l'aUmeutò, di caiiohe., Di fronte alle enormi, 
esagerate, ingiuste, pretesa, i tré eaeroeuti 
(e questa, ci, ?embra, ;è la migliore prova, 
ohe di più n o à potl^^ano p iga re ) chiusero 
la minuta vendita. 

Questa triplica chiusura, ,.feo8 sorgere due 
al tr i negòzi; i di cui ooidut tor i non po­
tendo accettare il canone imposto dalla 
dit ta Trezza, si assoggettarono al paga­
mento dei dazio a,tariffa. :,, 

Non parliamo .delle questioni di interasse 
geiieraìé ohe' a questo fatto spaoiaìe ai con­
nettono, limitiamoci a vederne ' le bonsa-
guanze. . , , ; . , , , i ,', , , , 

La dit ta daziaria che prima percepiva 
9600 lire flette' Vide improvviéaiiiento di 
mozzarsi e più il suo reddito. Come ? Dun­
que ci deve .essere froda, fi allora imposi­
zioni assurde, per qiiautò legali,-sulle chiu­
sura, sugli , accessi ' eoo. eoo. Ittfiua, visto 
ohe. i redditi; non aumisntavauo,,,delegò ! un 
suo commasso spacìale alia Vigilanza dei 
due negozi. 

IL lOoiumosso naturalmantB fece il dover 
suo, e gli ordini dal ,su-A.capo furono, pun-
'tùalnienté eseg'uitii'- ''^.'- • ' 

Cosi, per esempio : , t u t t a Is. carnè in­
saccata e lavorata fu coiitra3iagu.ita .con 
un suggello di piombo ; nou basta : tutti i 
salami, saLiiccie ecc. fUròno VQiit'oati con 
una sostanza: colorante rossa (foraa si è fatto 
ciò, perchè i nostri buòni villici non ado-
pei-aUo ancora pomodoro). E cosi viii. 

L'al tro ieri (2Ldiotìmbra) ad uno di quegli 
infelici negozianti furono .r i legati tutti i 
sacchi dal riso. Suggellati i reutpieuti lello 
strutto, ed il povero diavolo; non potendo 
servire i suoi avventori,! chiuse il negozio. 

Ohe ne dicono i nostri consiglieri co­
m u n a l i ? 

Un 'crotàr. 

Una strenna al cav. Miani. 
s tamat t ina , nell 'atrio' de l ' nòstro Ufficio 

postale, alcuni signori commercianti che 
at tendevano la consueta distribuzipne, pro­
testavano concordi sullo stato indecente in 
cui è abbandonato quel locale, cosa comune 
del resto (aggiungiamo noi) a tanti uffici 
pubblici i taliani. Una. persona di spirito 
propose l 'acquisto ooìiattivo di una scopa 
per la dovuta pulizia. j 

Détto fatto fu raccòlta V ingente somma, 
fu acquistata la scopa, ,6 seduta stante in­
viata al signor Miani ,diret tore provinciale 
delle nostre Pos te . ',b;vy: 

E d il cav. Miani; sempre- compito, ha 
ringraziato quei signori del pensiero gen­
tile, dichiarando che ne farà buon uso. 

Sper iamolo! Un testimonio. 

A m m i n i s t r a z i o n e d e l l e P o s t e 
Eiassiiito tòte ojsranièriells Casse Postali il Rlsiurmlo 

a tutto il mése di settembre 1897. 
Libretti rimaati in corao in fine dei 

, mesa prepodenta, . . . . . , , . N. ,3054586 
Libretti eméssi nel mese di settèmbre' „ 13638 

Libretti estinti nel moae,stesso. . ,.; „ 12881 
' JaimanenzaTli 8056B43 

Credito dei depositanti in fine 

Par copia conforma 

Biglietti falsi in giro. 
Circolano dei biglietti falsi da 1. 50 della, 

Banca d'Italia. 
I detti biglietti si possono facilmente ri­

conoscere perchè portano la scri t ta « Art . 
2 della legge. 10 agosto 1,896 n. 449 » in­
vece di Art . 2 della legge 10 agosto 1893 
n. 449. 

Non apparisce inoltre in det t i b igl ie t t i 
il n. 60 delucidato nel mezzo. 

Sono pure in circolazione biglietti da 
100 lire della Banca Nazionnla del Belgio. 

I detti biglietti sono formati da due fo­
glietti incollati insieme, ma se si bagnano 
in qualche angolo, facilmente si staccano, 
ed allora si riconoscono. 

Le vignette sono pur male riuscite es­
sendo molto più brune dalle vere. 

Questi biglietti sono stati emessi con la 
data del 23 novembre 1897, 

At tent i dunque ! 

Teatro Minerva. 
Domani a sera alle ora 8 la Compagnia 

drammatica Duse, darà la sua prima rap-
prea9n.tft»ioue oo» la Toso» di SArdou, 

del mese precede ato 
Depositi del mese di aatbainbre 

Rimborsi dal mesa stesso.' 

L. 514,690,500.19 
„ , 23,03 t,48a.44 
L, 587,7-24,989.68 

, ,i '23,666,167.89 
Himenenza L. 514,069,832 24 

Nuove cassette d'impostazione. 
' L a locale Direzione delle Pos te e dei 

Telegrafi ci prega di render noto che, a 
datare dal 20 corr, funzioneranno all'uffizio 
centrale al t re due cassette d ' impostazione 
l 'una provvisoria e destinata esclusivamente 
alle carte da visita per qualunque località 
tranne Udine, l 'altra ohe rimarrà poi sta­
bilmente,' p e r qualsiasi' oggetto di ooiTispon-
deuza e cai-te da ,v i s i t a p a r la città e ser­
vizi rurali dipendeiati. 

Riforme sili servìzio postale. 
Col 1 gennàio prussimó "nel servizio" po­

stale saranno actuata la segnanti,; mgdi.dpa-
zioni : 

La cartolina non affrancate non sotto­
staranno più alla multa delle, lattiera non 
affrancate, ma pagheranno il doppio del 
pòrto di carta postali affrancate. 

I l peso massimo dei campioni sarà por­
tato da 260 a 35'J grammi, mentre gli al-
bums di fotografie saranno ammessi come 
stampati . 

Sulle carte di visita ai pcitc&ano socivtira 



..aijguri e,: O0ndoalia,nz8,noft:,iji4 Soltanto 0011 J 
i; iiiizialì, f a i * ^ IHÌSHB ii . oinqaè p&tolé al' mas- ; 
Simo. ^.:.:..-i ," -.: . ' ' 
• Sui bigliet t i per Natale e capodanno si 
potranno sonyeré aùgiiHi_ : 

. Ai ritàgli dèi giornali si potranno ag-
igiungere manoscritti , il nome e la data del 
giornale, ,e.ciò setiza incorrere ne i rami iento 
della tassa minime. :,,'' ' 

, ; Si anùmi^ia :poi ohe il minìstvo delle 
poste presenterà un progetto di legge con 
cui verrà, ridotto' il porto dèlie lettere o il 
iprézz') delle càrtoliae postali. ' 

Interessi agricoli locali. 
s i è t enu ta ot'̂  ora l'àSseia'blóa generale 

della,As-souìaizione agraria friulana,' : 
Pocilii gli intervenuti , appena i l numero 

legale, prova da un lato di fiducia per l'at-
tnale ammihiatrazione, dall 'altro di molta 
apatia anche negli agricoltori. 

Dopo l'approvazione del preventivo 1898 
e le solite rinnovaiiioui alle caviohe sociali 
si ebbero due obBiunioazioni, 

I senatori Peoile e Pramperp, comuni­
carono le intenzioni che sembra abbiano 
a prevalere nel nostx'o governo circa l'e­
terna questione delle decime, che tanto in­
teressa la nostra provincia: presunaioae di 
saoramentalitk salvo la prova in contrarlo, 

• I l prof. Peoile comunicò la fondazione 
di una società internazionale col capitale 
di 16 miljoiii per l'istituzione di fabbriche 
di zucchero di barbabietole in I tal ia suffi­
cienti al consumo nazionale; interes.iando 
la presidenza dell'Associazione a far pra-
prat iohe perchè i nostri agricoltori si dieno 
a questa coltura e rendano possibile l ' im­
pianto di una fabbrica almeno anche in 
M u l i : 

,Lprof, Pecile e l'etri consigliarono di 
far capo epétiialmente ai Oirooli agricoli di 
Latisana e S. Vito, località dove dalle e-
sperieuze fatte, là barbabietola coltivata 
per lo zucchero, diede i migliori risultati 
e dà maggior affidamento di remuneratrioe 
coltura. 

Benissimo, Fr iu l i avanti 1 Rutiico. 

L'Albero di Natale. 
Domani alle ore 3 pom. al Teatro Mi­

nerva sarà esposto l 'Albero di Natale per 
i bambini dell' educatorio « Scuola e Fa ­
mig l i a» . 

Biglietto d ' ingresso alle loggie oant. 40, 
al loggione cent, 20. 

Nella chiesa Evangelica di via Mercato-
vecchio la domenica 26 oorr. alle 11 pre­
cise, si terrà un servizio religioso in tedesco 
da l parroco della chiesa elvetica di Trieste. 

Sono pregati ad intervenire non soltanto 
i correligionari, ma tutti coloro ohe parr 
luBO, intendono 0 studiano quel l inguaggio. 
' L'accesso alla chiesa è libero a tut t i . . 

NOTE I G I E N I C H E 
L' ACQUA. 

I l bere acqua t ra un pasto e l'altro in 
quant i tà ragionevole è una consuetudine 
vantaggiosissima. 

L 'acqua è il dissolvente naturale, uni­
versale, il principale agente di tut te le tra­
sformazioni della materia. 

•Quando la si beve a digiuno essa a t t ra 
versa rapidamente i tessuti e liquefa, i so­
lidi nocivi e superflui, facilitandone l'espul­
sione. 

Pochissimi considerano la necessità di 
lavare l ' interno cosi come si lava l 'esterno 
del corpo, mentre chiunque voglia star bene 
deve aver cura della pulizia dello stomaco 
nella stessa misura con cui provvede alla 
pulizia della pelle. 
l.Quaiit,e,,,bit)it6,purga(iiye più ,0 meno leg­

gere, e sempre affaticanti per lo stomaco, 
si potrebbero risparmiare bevendo a tempo 

,, u n bicchiere'di acqua pura. 

CONTRO I GELONI. 
Siamo nell'epoca dell'anno, ahi, troppo 

propizia ai geloni, e perciò non saranno 
malcontentedenostre buone lettrici se diamo 
una nuova-ricetta, da tentarsi ove le altre 
facessero fiasco. . 

É una. prescrizione dal chiarissimo D, 
Chennevière : 

acido salicilico grammi 1 
antipirina ' ' » 10 
alcool » 10 
essenza di Vintergreon gocce 10. 
acqua distillata di lauroceraso » 80 

: da; applicarsi mattina e sera con un pen-
.neilo sulle parti colpite. 

Tanto è biasihievole l 'abitudine di giuo-
oare al lotto, che con uno'spreco continuo 
,di denaro lascia sempre disillusa la gènte, 
quanto sarebbe addiri t tura condannabile la 
•indifferenza ' di ohi, una volta per sempre 
in occasione della Grande Lotteria che il 
Governo ha autoriazata per 1' Esposizione 
di Torino nel 1898, non si attrettasse a 
provvedersi almeuo: di qualche biglietto oa-
paue di 7Ìno«ir« il premio di da«aeutomikl i ra . 

X>£iirA allo Z EX A-
(Scherzo ipocondrìaoò) 

Amoro — È un 'ebbrezza del l 'anima e dei 
. sensi. La prima è r iserbata ai poèti, la-

seconda a ta t t i . Quale delle dilè, prefe­
risci tu, 0 lettore ? — . I l filòsofo Épiéuró 
non sarebbe imbarazzato nella sóeltft. 

Bontà — La bontà è una debolezza, ohe 
costa spesso cara a Coloro che fatalmente 
i-reditata l ' h a n n o dalla na tura . — L a 
bontà non ci rende ohe vit t ime. 

Coraggio .— Basta ' possedere il coràggio 
della paura. 

Donna — La donna, ben pii\ dell' uomo 
appartiene al sesso forte, E ohi schiava, 
la dice dell 'uomo, dico una g rande scioc­
cheria. La donna è la t i ranna dell'uomo,, 
non ne è punto la schiava, 0 creatura 
fatta di tenebre e di luce, io ti invidio.... 
speoialraonte se tu sei be l l a ! 

E r r o r e — Tutto è errore a questo mondo. 

Errò Iddio creandolo, — e tanto basti . 
Finzione — Un vecchio adagio diòe ohe 

ohi non sa fingere, non sa regnare . Ma 
io non voglio regnare, perciò non voglio 
saper fingere. 

Gioia ~ La gioia uccide più presto del 

dolore : paventate di lei ! . 
I e r i — Ieri io aveva un giorno di meno, 
. oggi ho un capello bianco di più. Ma vi 

assicuro ohe ne sono con ten to : ÌQveo-
chiaudo si diventa saggi. 

Luce — Perchè, mai la luce del sole deva 
illuminare anco gli imbecilli ? ~ - Io amo 
la notte, ohe mercè il sonno, mi con­
sente l'oblio, 

Uomorìa — Ecco una facoltà mentale ohe 
io non so se debba r iguardar come utile 
0 dannosa. Quanto a me, dico e sostengo 
ohe è più dannosa ohe utile. Perchè ri­
cordarsi della vita, se la vi ta non: ci ha 
sorriso mai ? 

Nulla — I filosofi positivisti dimostrano — 
per quanto il possono — che la morto à 
il nulla. Io credo invece eh' ella squarci 
il gran mistero dell ' infinito. E più ohe 
nemica, amica, l 'at tendo. Od essa porrà 
line ai miei mali o sarà il preludio di 
beni qui indarno sognati . Atten diamo, 
dunque. 

Oro — Io credo, e fermamente credo, ohe 
nessun sartore ,del mondo, potrà farmi 
un panciotto, che destinato sia, nelle sue 
due tasche, a celare una sola lira sterlina, 
e neanche un mezzo napoleone. E cosi 
per ale, tutte le scoperte di miniere auri­
fere della California e dell 'Australia, son 
scoperto che mi lasciano nella più com­
pleta indifferenza. ^ 

Pace — La esistenza, è una lotta continua, 
lotta per gli animali e per gli nomini. 
La- pace armata delle grandi Potenze 
assicura la guerra sterminatrice in tempo 
non lontano. Dunque non parliamo di 
pace. 

Questua — Perchè essendovi tanti ricchi, 
milionari e miliardarii, oi sono degli esseri 
costretti a questuare ? 

Rossore — Un colore qualunque del volto 
ohe non significa nulla. Gli ingenui ar­
rossiscono per istinto, i furbi per preme­
ditazione. I due rossori non si equival­
gono, perche 1' uno inganna l'altro. Ma, 
in fondo, che importa ciò? Se la vita è 
una commedia, non dobbiamo ciascuno 
rappresentare la parte ohe oi è assegnata? 

Sapienza — P e r parte mia io vorrei sop­
pressa dal dizionario questa parola. Ohe 
cosa è la sapienza ? E da quando mai gli 
uomini 1' hanno posseduta ? 

T r e m a r e — L' uomo onesto deve tremare 
della altrui malvagità. 

Ubiqu i tà — Io vorrei potermi trovare in 
questo momento nel pianeta Marte, per 
constatare coi miei propri occhi se l'a­
stronomo Flammarion ha detto il vero, 
asserendo essere quel mondo molto più 
vecchio della nostra terra, abitato. Ma 
se mi ci trovassi bene, non vorrei però 
comunicarlo agli abitanti di questo pia-

. neta. No, vorrei rimanerci là. 
Veri tà — Dappoiché tu t t i credono essere 

nel vero, io proclamo la bandita verità, 
la più sfacciata delle menzogne. 

Silenzio — « Ti raccomando la mia fama «, 
dice Amleto prima di morire, a Laerte ; 
il resto è silenzio ?» E dopo Shaokspeare, 
ohi potrebbe aggiungere una parola di più? 

Il CoUaboraiore cccentriao, 
(Lo scherzo ipooondrioo sarà continuato. 

Almeno cosi ce lo promette l 'Ecoantrico 
nostro collaboratore). N. d. D. 

l e donne italiane. ; 
Sotto questo titolo il giovane sorittore 

inglese, Roberto S-wa^ton, pubblicherà fra 
brève un suo librò. 

Sarà uno studio dell 'indole, dei costumi 
e delle quali tà muliebi i fra noi, comparate : 
con quelle delle donne d'altri paesi e spe­
cialmente della « forte e libei'a Inghilteri 'à ». 

U n lungo soggiorrio in Italia, cosi nelle 
città importanti cóme nelle pòvera contrade 
appollaiate sui monti, perduta nelle càia- -
pagne lontane e squallide, gli h a permesso 
di raccogliere, diremo posi, documenti e 
dati particolarmente interessanti e precisi. 

L e condizioni sociali della donna italiana 
moderna vi sono t ra t ta te minu tamen te : — 
da questo plinto di vista ella è ancora 
nna spostata, n:ia incerta, che cammina 
sulle ormo altrui, non avendo ben chiara 
l à meta, né la strada più retta, e quindi 
là più breve, per raggiungerla . 

Le fanciulle ed anche le zitelle, derise 
altrove, sanno lagg ù, in Inghil terra , quel 
che vogliono e quello, che fan j o ; le forze 
sono composte, organizzale, diretto da una 
volontà ferma ed illuminata, ohe spiana e 
vince le difficoltà e talvolta le previene. 
. Il fondo però del libro « La donne ita­
liane » è una ammirazione condizionata e 
ragionata per il sesso gentile. 

L'autore crede per soienza propria di 
poter fare suo il giudizio di Lord Byrou, 
i r quale sentenziava cosi delle donne ita­
liane : ' 

« E s s e vincono tu t ta le altre. Quando 
sono in colloquio con un'i taliana mi seiiibra 
pai-lare con un fanciullo per la ingenuità, 
la freschezza dei pensieri, le belle maniere 
e insieme mi par di stare, con un gran per­
sonaggio per la profondità dell'osservare, 
del considerare, del sentire », 

I t a l i ano for tuna to . 

A Neiiv-York si parla mo Itissimo d i nn 
artista italiano, giuntovi recentemente, che 
passa per pa r ig ino ; il celebre ritrattista 
Soldini, ferrarese puro sangue, figlio di un 
pittore di quadri da chiesa, 11 quale, di 
fronte alla prepotante att i tudine alla pit­
tura del figlio, divenne maestro del pro-
sente idolo dei mecenati milionari. 

Soldini ha ri t rat to le più balle signore 
del inondo e ciò non ha nociuto certamente 
alla sua fama. 

Ora 1 milionari americani se lo conten­
dono, ed egli jirobabilmouto, carico d'o­
nori e di quattr ini , se no tornerà poi a Pa­
rigi, dove ha stabilito la sua dimora e dove 
gli amanti della pi t tura fedele e larga iu-
sienie. vanno a cercarlo per affidare le pro­
prie sembianze al suo sapiente p^'iuallo, 

P e r finire. — Nerino, perchè Gesù, dopo 
essere risuscitato, si mostrò alle donne pri­
ma ohe agli uomini ? 

—• P e r far sapere più presto la notizia. 

GtuEMBsE ANi'ONi'i, yai'ente re.fponsaOUis. 
Tipografia Oooponitivn Ùàìiio^a, 
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Vedi Progrfimma in 4 ' pagina 

miì fmmmk mìimm 
P E R L E . P B N S I O ì S r i 

oon sede In forino,-Via Pietro MlécSi 83 

Ognuno don uno s6(S quòlà dt.-È Ì,i6.»l tnoae, 
dopo vanii anni vafi-ì sènipré àlpòi'oeplre una 
madia annua)* di pSnSISna àup»riara,^all« àomma 
totale versala net VénlànnlOievaraanio due, tre, 

aanttro, qintiaa quote, pu4 foi'inu-il uaa pensione 
oppia, tripla, quadrupla e quintupla, 

Al 30 novembre.laaT contava glft. 87,950 soci 
jjar quoto 110,178 eoa un oupitala Ji L. l,ri.f'J,81T,23:' 
innamovibili, ooavortitu in liJnd. ffoin. ilapoiltata 
alla Banda d'Italia. 

La Gassa Dopositi e Pi-eatiti tu la ca^.iiof.i. 
Sldiatribuinoono pi'Ograin m..-4t.itiir,i x,.'\.t\\. 

Kappre-sontauto uMoiala in Uilino GICJ8EPPR 
OESOHIDTTX, nganw dolln Ditta Fmtalli Toso-
Uni, librai. 

NEGOZIO CAPPELLI 
FRANO RSGO D'AGOSTI NO 

BUCO, a R. Oapotorrl 
UDINE - Via Oavour, 8 - UDINE 

Questo negozio ò Tornito d' uno svaria-
tis,simo assorcimciito di cappalU delle pri­
marie iàbbriolu) Nazionali ed Estere , d ' a s ­
soluta novità. 

I n questi giorni arrivarono i cappelli 
delle privilegiate marche Valenza, Bisesti 
e 0 . , ITratelli Albert ini di Intra, Uose di 
Londra e Fabbr ica Bor.jaiino, 

Esclusiva vendita per Udiue dei famosi 
cappelli E , W, Palmer and 0,, London. 

Non si teme conoorrenza alcuna 
né per la qualità, nò par i prezzi. 

LIBERO GRASSI 
Manifattura-Sartoria 

ViaP.Oanoiani - U D I N E — e Via Rialto 
A S , S O H ' r i . V l E S T r 

Drapperie nazionali ed estere, drappi, fla­
nelle, articoli novità per signora, eoo, 

VBSTitl 
confezionati e da ooat'ezionare su iniaarà • 

PREZZI 
convenientissimi e confezione acciirata. 

Vestiti completi di iaiia garantita 
confezionati su misura 

In ipermoabi l i - Brovottliti di pura l ana 
naturale, igienici, eleganti, sju-ia g o m n i 
da L. 'ì'ì in più, 

Maglitì Igleulclia pura lana, alla naftalini 
de al catrame.. Raooomaudattt dalle poiini.-
rie autori tà mediche. 

La tassa sull' ignoranza 
(Teiegmmxna. della Ditta editi-ìcej 

Katrazioa© di Veuozia dal 24 dioembre 1897 

90 10 U U 88 

ImpoMibilo 0 p u r è vero che il 

à atabo giudicato dal celebvQ igteaìaba 
Dott Gay. Comm, PAOLO MANTECA ZZA 

Sonatore dal Ragno 

Il migliore fm i Liquori Ifcaliaiu... 
Danqao 6 inatila d-ianviveris ora lo BUa dati OA- \ 

aeiido il aau uonu iuo;iUal3; o luaò 040rcii5Ì-.j olia j 
sia sprovvisto del Lìniioro Kiu'tìltii. ^ 

Pei- te molte coimnissiofii giornaliera hi stabilito 
d'ora in poi di spadirala marisa miadiaub^ â .-i3giio 
0 paKameato auteoipato. 

ITALICO PIVA 
Invaritoro o fabbrica bora - Udliiu. 

Ì"AB BRIGA PAN^ 
(U ENlllCO CAUCIGH 

UDINE - V[.\ VILr«\.LT.i. N. 29 - UDINE 
Questa nuova fabbi'ica di pane f'.n'aisca 

a domicilio un ejcolleute pano di prima 
qualità e peso buono, 

Lavoraaione ottim.a avendo alle sue di­
pendenze provetti lavoranti . 

Non si accoi"da sconto aluuuo ai riven­
ditori, 

Specialità biscotti (Stort i alla Vacigl ia) 
per osterie. 

S B A L 0 8 0 Ì T E L ~ 
S P L E N D I D O R E D A U O 

(Vedi avviso in i " pagina) 

NEGOZIO B rj^Baii.V'L'OlilO 
d'Ori f ioerie, Arganlerie ad Inoisioni 

mmim CON 
UDINE - Via Paolo Cnaolaui, a i -.UDINE 

(Rimpebto il caffè del Moro) 

Ixx questo negozio tfovadi un gi'andia assoctì-
manto di articoli d'orìliciavia od ai-^jntoi'ia cioò : 
poaat&rJo da tavola, cii3,j!iiaiui, t.izzi, stJi'vÌ2Ì 
da carte, porta iìorì, p-irfca salviette, nn'iesuitrcs 
per scrivere, gingilli pjr bambini, eaa. eoo. 

Artìcoli par regalo. 
Si 03ogiiiac3 qiuiU'UHjU'j lavoro d'orefici)ria — 

riparazioni-d'ogni geiioi-a •— tiinbri ad ìuchio-
atro ed a ooralaoca — iniziali e monogrammi 
sn qualsiasi oggetto e di.sagao. 

Ori) etl argoutrt iìiio gai'untlto» 

;r-uoiiE 
Orologerie - Oreficerie - Gioie 

DU,12 
M i l l i ) 

'«-iJC- S-

0!lllll]fjl 
DI ^ ' IKI i l 

1),1 L, li 
ì L 31) 

Iliiìeo ìiapQg.ito pat il 
doUa Casa Eug Bornand & C. St, Croi.x 

[ir-irrma iiiii<;.|i •siz'n le 'li Oiiioi'ri 

ijii:^:£5A^maBjaiaamnsi 

O;Ì.\IUO i-ÉsiiiiDVLvui;) 
Vfldi in 4 ' paginav 



ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA IN TORINO 1898 
owftRra riftiTOitiirfì 

ESENtE DA OGNI TASSA 
Autorizaatà colla L e g g e r Lug l io 1897 Numero 2B1 9 Deorato 27 Lugl io 1897 

Nel 1898 avrà luogo l 'Estrazione 
del Premi per DUE MILIONI di lire pagàbili tutti in contanti sènza alcuna rttertiità subito dopo eseguita l'Estrazione 

Parten^? 
Da Vanesia 

4 4 5 ' " 
5.12 

to.so 
U.10 
17.05 
18,3Q , 
Zi.20 

^m~^%^ 

e per il PERIODO CONSECUTIVO DI UN ANNO 

I>istiiita dèi JPi'emi 

Pagamen to dei Premi per 

IDE IILIOII 
cal i I _ i i r © 

è garantito da 

Boni del Tesoro 

'SlfiSfggJpifel* ; N.» 8000, 

N.° 1 a L. 200.000 Lire 2 0 0 , 0 0 0 
» 3 » » 100,000 » 3 0 0 , 0 0 0 
» 3 » » 60.000 » 150,000 
» 3 » » 25.000" " » 7 5 , 0 0 0 
» 3 fi » 15.000 » 4ÌS,000 
» 4 » » 10;000 » 4o,0bo 
» 16 » » 6;ooo » 80.OOO 
» 12 » » 1.260 »' 1 5 , 0 0 0 
» IB » » ,1.000 » 1 5 , 0 0 0 
» 40 » » BOO » 2 0 , 0 0 0 
» 200 » » 250 » SÒ.OOÒ 
» 200 » )> 175, » 3 5 , 0 O O 
» BOO » » 150 » 7 5 , 0 0 0 
» 1000 » » 140 » • 1 4 0 , 0 0 0 
» 2000 » » 130 » 2 6 0 , 0 0 0 
» 4000 » » 12B » 0 0 0 , 0 0 0 

N," 8000, per L. 2 ,000 ,000 

«^ts-fò.') 

Pagamento 3ei Prèffli per 

mi iiLiflif 
è g a r a n t i t o da 

Boni del Tesoro 

Arrivi 
a Udine 
'7.40 

• 1 0 . -

10,55 
21J4D 
23;40 
3.04 

aUdine 
:, .9.«i5 

13.31 
19,33 

Caaarsa 
; ; 8,40 
1350 

, 2 i05 

a; Casai-sn 
,,a.35 

, , 4 * . -
irilO 

•4Ìf= 
La Lottefia si compone di ott(>c»ntoinllii bigUoWl da un mimavo distinti ciascuno col Solo'nniiiero progressivo, 8on/a Serio o Categoria, 
Mediante un inetoui) •nssolutiiméuto nuoto,; rapido, slncoro e, sempUoisalmo riportato: sopra tsiasonn biglietto, è asjogtiiito un prèmio 

ad ogni centinaio di,numeri,progrosaivamontè. IJO.^roSaliUltà di vincita sono aumentato, l'ostnizlono i>rocod8 in «riliao progrresiiiro clilnr» 
e persuasiva, la verlllca è rosa facllissIniBj qualsiasi dubbio è ollnilnato. 

1 cttmprntorl di biglietti ribavoranno speciale'llivitO per atóìstore ali! imbnssoiiimentb dai rotolinl col niimari e dì quelli coU'indiea-
ziono dai premi ossi„avranno diritto di controllare^ che le operazioni riguardanti l'eatraziònaprooadanj colla massima regolarità e con 
tutte le cautele e gairanzie a norma di legge., ; i , : ^ 

ti'estraziono avrà luogo in Torino ooU'agaistenza di un. Regio Solaio o coU'iutorvonto delia rapprajaatanza dal Prefetto, dal Sindaco, ; 
del Direttore del Lotto e dal FrestdOnte dellfEsposlzlono. 

Il Comitato esecutivo dpU'Esposizlone DICH1À.11A: 
« O h e esaminate diligentemenlie le diverse propóste di LoÉterio ohe da Oa.w Nazionali tfd E s t e r e le vennero 

« fatte de l iberò di a c c e t t a r e il piano Ideato-dalia Ditta F.Ili O a s a r e t o di F . s ò o di Q s n o / a , pa ro l i i e s s a n d o c h i a r o 
« e sempliaissimo garanbisoe nel miglior modo gli intieVejgì dai oompràtori di biglietti. . ; , i 

,« Ohe sottoposto alla superiore approvazione; S u a Eooel lénza ' il Ministro dalle F inanze con Doereto 2 7 ' l u g l i o 
«1897 lo approvava in tegralmente . I n oOiisegueiiza Venne affidato a,lla Ditea Fratelli ,Oiisareto di IT.soo di Genova 
« l'eseroìzic) della Lotteria, devono quindi rivolgerai alla 8tes,sauoloro ohe vogliono far aoquislio di, biglieliti come quelli 
« ohe volessero incaricarsi della r ivendita ». IL PEESIDENTE DEL COMITATO 

Prezzo del biglietto intero franco dì ogni spesa in Uttto il Begno Z; 5 . 
Prezzo d e l q u i n t o di b i g l i e t t o ' L i r e U N A . — AIU richieste di quint i di biglietto si raocomauda di uni re 

Cent, 15 per le apese d ' i n v i o . — Scrivere bau chiaro, senza abbreviazioni, il Nome e Oogaome e l ' indir izzo per evitare 
errori nella spedizione. ' '  

I l Bol le t t ino Ufficiale dell 'Estrazioni^ redut to In ordine progressivo e s t ampa to in modo ben chiaro , verrà d i s t r ibu i to 
e spedito g r a t i s é franco in t u t t o il Kógno. 

tì Teiiilita'Iei BlillÉl è ajerta-ii TORINO wm 11'Coiitato EseGitiìfl ileir.EsBosizione 
,, SEWA presso la Baia Fratelli CAMETO (li Francesca, Via Carlo Felice, 10, 

In UDIl^E presso LOTTI e MIANI Piazza Vittorio. Emaauele,, presso GIUSEPPE CONTI e presso 
, gli uffizi postali autorizzati dal Ministero delle Poste e- Telegrafi. 

I ^ I © tJ,<:>;Fl 1:3 ; « T i > -M • V T I C O 
. ' , t - l ! , < _ J O . - « ' ' r i T U - l i O > i - i ? H l ,•, 

l i i i i » i - e i i c l o i ^ s i s o l o , i t i l i ' t i ' ^ q u i t 
o d f i l s o l tiv!. 

QHosto,iliqnore,aoore.sDe l'appetito, facilita 
l a digestione e rinvigorisco ,1'orgaaUiUO. 
> Si prepara e ;si vende d»lt?iuveutore ch i ­
mico-farmacista l . j O l t ,; t(, S ,V ? s ' ' r > F l l 
in t f i i saéS '» , ' : • • , ed in l J c i i u ' presso la 
t i ' i t t ' m . f i o i i i t i u i s i o l i . i 

Fratcesco iinisini 
: uni 

StabilrmBnto Cimico-faprnaceutico-inclustrigb 
SpeeialUà Fmvmceutiche. per la Veierìnana: 
Acque minerali & specialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per l'industria : inhì e lastre. 
Ammianto in cartoni, corcjia e filo, 
Articoli ortopedici : cìnti erniari, bifeerons, pan­

ciere, ecc. ecc. 
Articoli per la fotografìa e fotominiatm^a: CSLHSÌ 

albumìnata e sensibilizzata, aristolipica, ecc. 
Articoli per la tintoria : indaco, aniline, legni, 

salì minerali ecc. 
Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinomata fabbrica Noales & ffoares di Londra. 
Colori preparati in tubetti tanto ad olio che 

all'acquerello. — Premiata fabbrica a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di color a campione. 

Oro, argento, alluminio ed alti'i metalli in foglie. 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori -— Conserve assortite. 
© p u g n e p r ò v o m e n t i dal l ' ' o r i g i o e 

SPEOmUTà fEBBa-GHINÀ BàBàaBAì^O 

,.ts %:• mm firn 

I . I J . - s i O - X ^ f A . \ I t * » J Ì 1 , J O O f S S ; ' ^ 1 ? t , Ì 3 ! . figlio del la 'celebre Gtóa-
roveggente sonnambula A . V X \I» r > ' V . V i : - C i 3 0 , dà' tuliti i giorni, oonsUò--
oesso, tanto di pra^anisa ohe par o j iT l^p j i i l ì a s i , ojn»albt j ) à r affii'n'd''ìutera,3.jii 
particolari s u ' c u l s i dasidari oitan^ra ri\faUziom'e'concigli ohe p)iV:i4i d' i i 'e 'dai 
buoni risaltati opput-a sapere la maaiera còma la persòa i intarésaatii deve 'oon-
tenersi \<x qì ialunqaa affii'a sSavH'avjU di cout'rarièth, o disihgiaii i , cOm'a'pure 
per cofflimeroio, rioewha, viàggi, impiaghi, sahiar imjnt i a l altro oha s i , possa 
conoscere, e dà: pure consulto par-qualua,][ue malatt ia, 

I signori oha desiderano aoa^ultìira par' oàrr ispjala ' izi i , tanto d a l l ' I t a l i a 
ohe dall ' ,E3taro,-acrivarauno la datttvnda prlhóip.ali che Ihtèreìsaho e' u n i r à u n d 
alla lebtoi'a un ,Vaglia postala di . ,U. 3 ,Iii mino'à'ùzi di ' vaglia pOilsbiib'spedire' 
il prezzo dentro lettera raccomandata. , , ,' , 

Dirigerai a-, ,• ^st]^-i.,K'l t..ii'3 ,0 ' . , -V VI ! 0 < ' > Via,Boma,^'N. 2"-' »'^:»Tll'<^arttv>. 

ni c$ 

Allo scopo di meglio oorriapoudere alle r ipetute prove di ammirazione ohe-
raccolgono ovunque i nostri magnifioi lavori, abbiamo da oggi iniziata la l a v o ­
razione di un t ipo, e x t r a dei nos.tri 

i i^GUÀ' i^e iMeWTi; F d T O Q U A r i © ! : , : : 
ohe, t rat tat i con effetto di luce tut to speciale e ricavati anche da vecchie o mal 
conservate fotografie, mettiariio in commercio completi di elegante pasae-pa'rtout 
'filettato oro ed inquadrati in i , , . 

ri e eh ! ss 1 ma cor n i ce di 1 e p ò do tal a. 
. - Questi nostri ingrandimenti rassoniìglìiihtissiriii al naturale ed"àa3Òlut;amen,fce 
inalterabili, costano sole » ^ , '.. , tì^, • • * ^ , K £ i 

formano un quadro smagliantissimo, (treutaoiuque volte , più , grande d' uno .de i 
soliti r i t rat t i formato visita) a grazia alla loro perfetta-esecuzione ;ed ,all ' intrin-
seóO Ibrò valore costituiscono il più. . ' ^ • 

SPLENDi 0 0 REGALO 
, per qualsiasi ricorrenza dii; Roiize. Oaomàstioi, Compleanni; Stren-nè,' eoo, eoo; i 

('ttiiTiettere r imporfo asàieiìie alla fotografia ohe ài ritorna intatita "àlgiua- ' ; 
gendo Lit . 1,60 par ohi desidera il quadro franco di porto e d'imballaggio). 

UNIONE ARTISTICA RAFFAELLO Via S, Lorenzo 21, Piano St' GENOVA 


